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quefti foftenuti’ dalla “fama ;' e “dal potere di
Eccelino 'da Romano e dal Marchefe Oberto
Pelavicino'y 'che in quel tempo appunto met-
tevano ‘a facco il Contado di' Mantova'. Fu-
rono ‘carcerati , o ‘fatti' fuggire’ molti ' de’
Guelfs, ‘e 'poco’non fu 5, che''non ‘fofle" intro-
dotto-nella' Cittd o fteflo ' Eccelino'y chterafit
gid ‘porrato: a Monte:Chiaro ‘con 'buona’ {pe-
ranza ‘di-‘entrarci. ‘Fu ‘allora eletto ' Gover-
natore 'di " Breftia un' certo Griffolino uomo
affennato, e amator della patria. Giudto poi
cold Filippo~da Fontana 'Ferrarefe' Legato
Apoftolico;’ riconcilio ‘glianimi, ‘e tutti pro-
mifero 'di ‘non'‘abbandenare il ‘partito ‘della
Chiefa .. 'Ma“non’ and6 ' guari, ‘che di bel 1258
nuovo  deftofli /il fopito ‘incendio:  ed  Eccelisa
con- {egrete lettere ne promovea ladifcordias
Tentarono' adunque i Ghibellin; di cacciar la
partel contraria nel di' 29 d”Aprile. Si'ven-
ne-all’armi; durd la pugna pertutta la not-
te e nel di‘feguente fconfitei i partigiani
di Eecelino 5 molti” ci lafciarono la vita's e
il refto fuggi a Verona, e aCremona . Intan*
to’ Eccelino' unito in lega  con Oberro  Pelivi
c¢ino {i* mofle con' potente’ efercito per dare
addoflo' ‘2’ Brefeiani , ‘che s’eraho meffi all’affe-
dio di' Torricella occupata’ da’ fuorufciti ‘poco
dopo la fuga dalla ‘Ciced. Contra il parere
di ‘Filippo "Arcivefcovo di Ravenna Legato 1258
Pontificio , ch”era 'nel campo Brefciano, fi
venne a ' bartaglia® agli ultimi ‘del mefe di
Agofto, in luogo detto Corticella™lungo il fiu~
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